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IL DIRIGENTE AREA FINANZIARIA 

 
Vista l'allegata proposta; 
Visto l’art. 51 della legge n. 142/90, e s.m.i., così come recepito dalla l.r. n. 48/91, e s.m.i.;  
Visto il T.U.E.L., approvato con d. lgs. 18/08/2000, n. 267, e s.m.i.; 
Vista la l.r. n. 26/93, e s.m.i.; 
Visto l’O.R.EE.LL.; 
Considerato che della stessa si condividono tutti i presupposti di fatto e di diritto; 
Attesa la propria competenza ad adottare il presente atto; 
⮚ Visto il parere espresso ai sensi dell'art. 147 bis del d. lgs. 267/2000 e sm.i.; 

 
D E T E R M I N A 

 
Di approvare l'allegata proposta, con la narrativa, motivazione e dispositivo di cui alla 
stessa. 

 
 IL RESPONSABILE DELL’AREA 

 Rag.  ANTONINO COLLETTO 

Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice 
dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 
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AREA FINANZ. 

 
Proposta di determinazione n. 190 del 05-09-2024 

 

Oggetto: 
Affidamento diretto del servizio di elaborazione, stampa, imbustamento e 
avvio alla spedizione degli avvisi di accertamento IMU 2019- Impegno di 
spesa 

 
Il Responsabile del Procedimento 

 
Premesso che ai sensi della Legge 296/2006, art. 1, comma 161 e s.m.i. gli Enti Locali provvedono 
all’accertamento d’ufficio degli omessi, parziali o ritardati versamenti dei tributi locali, notificando al 
contribuente apposito avviso motivato entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui il 
versamento doveva essere effettuato; 
 
Considerato che occorre, urgentemente, provvedere alla notifica degli  avvisi di accertamento IMU 2019 ; 
 
Rilevata l’impossibilità per il Comune, di provvedere con la propria organizzazione interna ad effettuare il 
servizio di stampa, imbustamento e postalizzazione  degli avvisi di accertamento suddetti; 

Che quindi si rende necessario ed urgente affidare a  una società esterna  il servizio  di cui sopra che 
consiste più specificamente nell’eseguire le attività di stampa, piegatura,  imbustamento e spedizione degli 
avvisi di accertamento relativi all’ IMU 2019; 
 

Considerata la necessità di procedere all’affidamento del servizio di stampa, imbustamento e  
postalizzazione degli avvisi di accertamento di cui sopra  costituiti da un numero variabile di  n. 3 a  6 
fogli ;  

 
Vista l’offerta della ditta MIT SERVIZI SRL, via Castellantico Stazione, 18 – 30035 Mirano- VE,  
pervenuta con nota n. 14316 in data 03/09/2024, relativamente alla fornitura del Servizio di stampa, 
imbustamento ed avvio alla spedizione degli accertamenti nella quale viene previsto  un corrispettivo 
unitario pari ad Euro 0,384 ( IVA esclusa) a plico emesso. Per plichi che superano i 3 fogli verrà applicata un 
corrispettivo ulteriore per ogni foglio aggiuntivo pari a Euro 0,056 (IVA esclusa) . Per la scansione ed 
inserimento su applicativo web delle immagini delle cartoline e delle buste di restituzione all’Ente  è 
previsto un corrispettivo unitario di Euro 0,225 (IVA esclusa);   

CONSIDERATO che la ditta Mit Servizi srl anche per gli anni precedenti ha fornito il servizio in oggetto, 
dimostrando competenza, professionalità e ottima qualità di servizi offerti; 
 
CONSIDERATA la tipologia di servizi offerti e ritenuto di operare secondo criteri di efficienza, efficacia ed 
economicità, nonché l’esperienza già maturata dalla medesima ditta nell’esecuzione di questo particolare 
servizio, negli anni precedenti; 
 
VISTO il Durc "On-Line" della predetta ditta, rilevato regolare: Numero Protocollo 45003647 Scadenza 
validità 05/12/2024; 
 
Esaminati: 



 
•l'art. 50, comma 1, lett. b), del D. Lgs. n. 36/2023 secondo cui "Salvo quanto previsto dagli articoli 
62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 14 con le seguenti modalità: (…) b) affidamento 
diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante"; 

 
•l'art. 17 del medesimo decreto legislativo secondo cui "1. Prima dell'avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 
adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al 
comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale"; 

 
•l'art. 1, comma 450, delle legge n. 296/2006 secondo cui "Le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni 
educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale 
pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di 
beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 
comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione"; 

 
Richiamata la  Legge  30 dicembre 2018, n. 145, art. 1, comma 130, secondo cui non ricadono più 
nell’obbligo di  ricorrere al MEPA affidamenti di beni e servizi sotto i 5.000 euro;  

 
•che quindi i "micro-affidamenti" di beni e servizi di valore inferiore a € 5.000 (cinquemila/00), a 
partire dal 1° gennaio 2019, non ricadono più nell’obbligo di approvvigionamento telematico; 

 
•che le amministrazioni sono dunque libere di effettuare l’acquisto con modalità elettronica o meno 
per importi infra € 5.000 (cinquemila/00); 
 

Considerato che l’offerta  è ritenuta congrua per l’espletamento del servizio richiesto ed economicamente 
vantaggiosa; 
 
Ritenuto opportuno quindi affidare il servizio di stampa, piegatura,  imbustamento e spedizione di n. 1300 
circa di avvisi di accertamento per omesso/parziale versamento   relativi all’ IMU 2019 con raccomandata  
AR mediante Poste Italiane; 

Considerato che per la stampa, imbustamento  e l’avvio alla spedizione  di n. 1.300 avvisi di 
accertamento, ipotizzando siano tutti composti da 5 pagine, il corrispettivo è pari a € 937,30 + iva 22%. Nel 
corrispettivo è già previsto l’importo per la scansione delle cartoline/buste di reso. 

PRESO ATTO del CIG B2F148E6D5; 
 
RITENUTO altresì opportuno assumere il necessario impegno di spesa; 
 
VISTI: 

-L’art.125 del D. Lgs n. 163/2006 
-D.Lgs n.26/7200 (TestoUnico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) 
-Il D.L.vo 165/2001 e s.m.i. 
- La Legge 241/90 
-Il D.L. vo recante "ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali così come integrato dal D.L.vo n. 
336/96 
Viste le vigenti norme in materia 
 

Propone 
 
- per le  motivazioni citate in premessa, di affidare alla ditta MIT SERVIZI SRL via Castellantico Stazione, 
18- 30035 Mirano- VE , il servizio di stampa, imbustamento e spedizione di  circa  1300 avvisi di  



accertamento IMU 2019  con  raccomandata AR bianca  o con raccomandata  internazionale mediante 
Poste Italiane con  la scansione delle cartoline/buste di reso;   

- di impegnare la somma complessiva di  € 1.143,51  nel bilancio 2023/2025 esercizio 2024 di cui al 
prospetto contabile. 
 
 
 
 
 
  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

  ANNA MANGIAPANE 

 
 



  
Atteso che, ai fini del controllo preventivo di cui all’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la 
regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione 
amministrativa è attestata dal parere Favorevole reso dallo scrivente Responsabile dell'area AREA 
FINANZIARIA con la sottoscrizione del presente provvedimento ; 

 
SAN GIOVANNI GEMINI, lì 05-09-2024  

 IL RESPONSABILE DELL'AREA 

 Rag.  ANTONINO COLLETTO 

 


